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G+S

Una nuova disciplina G+S

Sulle rotelle con G+S
Thomas Habegger, Capodisciplina G+S Pattinaggio

Una novità ne! campo delle discipline sportive G+S: è arrivato il
pattinaggio! Diverse federazioni hanno dovuto unire ipropri sforzi
per elaborare insieme le basi di questo neonato membro della
famiglia G+S. II capodisciplina présenta di persona il suo lavoro.

Anche il pattinaggio, come ogni
sport appena ammesso nella strut-
tura di G+S, è una disciplina relati-
vamente poco diffusa. Essa ha co-
munque l'opportunité, dopo due an-
ni di prova e, se si raggiunge un
numéro sufficiente di partecipanti e
di corsi effettuati, di divenire una
disciplina maggiore. Come in tutte le
discipline minori, nel pattinaggio si
tengono solo corsi per monitori, sia
1 che 2, e per esperti. Solo dopo un
eventuale passaggio a disciplina
maggiore sono previsti corsi per
monitori 3.
La disciplina è sotto I'egida della co-
munità di interessi G+S, che si corn-
pone dell'Associazione svizzera di
pattinaggio (ASP), della associazio-
ne svizzera di roll hockey e della fe-
derazione svizzera di Hockey In-Li-
ne. La federazione svizzera di
pattinaggio si occupa dei settori
pattinaggio artistico a rotelle,
pattinaggio di vélocité e sport di massa.

La disciplina ed i suoi
elementi

La disciplina G+S pattinaggio ha
una storia lunga e movimentata. Gié
dieci anni fa si è iniziato a lavorare su
questa idea. AI tempo, infatti, solo
karaté e pattinaggio non avevano
ancora avuto l'opportunité di essere
riconosciute tramite la ristruttura-
zione «G+S 2000». Per poter essere
accettate come disciplina G+S, in-
nanzitutto è necessario che ci sia un
ampio consenso fra tutti i vari sog-
getti a variotitolo interessati. I settori

pattinaggio artistico, hockey a
rotelle, Hockey In-Line e pattinaggio di
vélocité, ora riunificatisi sotto
un'unica struttura, a ben vedere
hanno pochi punti in comune fra di
loro. La disciplina riunisce due sport

di squadra e due sport individuali, e
utilizza due diversi attrezzi sportivi, i

pattini In-Line (skates) e i pattini a
rotelle convenzionali (squads).
Nonostante le differenze, sussistono
comunque anche molti punti in
comune, almeno nel settore dei princi-
pi fondamentali. Se si prescinde da
alcune differenze rilevabili fra i pattini

tradizionali e quelli più moderni,
con le ruote in linea, in campi come
biomeccanica, abilité di base eforme
di pattinaggio elementari, si ritrova-
no pur sempre molti parallelismi.
Quando si tratta di scivolare sulle
ruote e provare gioia nel sentire la
sensazione di equilibrio, non fa poi
molta differenza con quale materiale
e con quali scopi si pratica lo sport.

La situazione attuale
Il primo corso per esperti si è tenuto
nel novembre del 1997. Sono stati
formati come esperti diversi parteci¬

panti, in rappresentanza di ognuna
delle federazioni aderenti alia asso-
ciazione mantello Cl «Pattinaggio
G+S». Inoltre si è accolto un piccolo
gruppo di pattinatori In Line, per la
maggior parte maestri di ginnastica
attivi da parecchi anni come istrutto-
ri nel campo del pattinaggio In Line.
Nel 1998 si terranno corsi di introdu-
zione in cui allenatori o monitori di
lunga esperienza verranno formati
nell'arco di 2 - 3 giorni come monitori

2. Inoltre sono previsti tre corsi per
monitori 1. A seconda della doman-
da ne potrebbero essere organizzati
anche altri.
A proposito di domanda, va detto
che essa è difficilmente quantificabi-
le, in quanto i settori del fitness, della

corsa veloce e dell'hockey in line
sono in rapidissima evoluzione. Nel-
le discipline tradizionali pattinaggio
artistico e hockey a rotelle la domanda

è invece più facile da rilevare.
Attualmente mettiamo I'accento sui
corsi per monitori 1, ma per il 1999
sono gié previsti corsi per monitori
2. Il programma è ancora in fase di
elaborazione. Probabilmente verré
introdotto un sistema modulare,
con corsi speciali per venire incon-
tro alle esigenze e alle caratteristi-
che dei diversi settori.

Contenuto della
formazione

II contenuto del corso per monitori 1

si rifè essenzialmente alia tecnica di
base e destinata ai principianti. La
formazione teorica e pratica si riferi-
sce quindi a: teoria, struttura, piani-
ficazione dell'allenamento, capacité
di agire (capacité condizionali, coor-
dinative, cognitive ed emozionali),
lesioni da sport, alimentazione, in-
segnamento, struttura della lezione,
personalité del monitore, strutture
ed organizzazione di G+S.
I partecipanti vengono introdotti nei
principi basilari del pattinaggio ed
apprendono diverse forme di gioco
e di gare alternative. Inoltre vengono

introdotti da specialisti nelle tec-
niche fondamentali del pattinaggio
artistico, di vélocité, dell'hockey a
rotelle e dell'Hockey In-Line. Eserci-
zi di apprendimento, esami per i

monitori e qualifiche sono parti essen-
ziali del corso, come avviene d'altra
parte pertutte le altre discipline.
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In via di principio si cerca di separare
per quanto possibile le diverse
spécialité dedicando a ciascuna un certo
numéro di ore. La maggior parte del-
la settimana di formazione, perö, vie-
ne tenuta a livello interdisciplinare,
ovvero con tutte leforme di pattinag-
gioinsieme. L'ideadi baseèquelladi
cavarsela senza materiale ulteriore,
facendo in modo che i partecipanti si
scambino fra loro gli attrezzi.
Ad aiutare la direzione del corso
vengono chiamati degli specialisti
impiegati per mezze giornate.

Visioni per il futuro
Quanti praticano lo sport pertenersi
in forma costituiscono la maggio-
ranza di chi pattina. Attualmente
perô il piano generale di formazione
non tiene abbastanza conto delle loro

esigenze. Per il momento manca-
no inoltre anche i settori «halfpipe»,
«street», «agressive», e «stunt». Dato

che proprio loro esercitano un
grande fascino sui giovani, si è con-
vocato un gruppo di lavoro ad hoc
che si occupa della loro integrazione
e della formazione futura.
Attualmente comunque non è anco-
ra chiaro come ciö debba avvenire
con precisione, dato che con il pro-
getto «G+S 2000» ci si trova dinanzi
ad una revisione dell'idea stessa alla

base di G+S. Risultati concreti
dell'attività del gruppo di lavoro re-
lativi alle direzione in cui G+S verrà
ristrutturato, verranno presentate
nell'autunno del 1998. Per tale data
si saprà anche con quali sistemi si
potrebbero raggiungere i movimen-
ti giovanili aperti e spontanei, che
praticamente controllano tutto il
mondo che conta nell'ln Line, inglo-
bandoli nella nostra struttura.

Nei movimenti aperti molto spesso
il problema è che non c'è un moni-
tore che insegna ai ragazzi in periodi
ben determinati, caratteristica que-
sta che a lungo termine costituisce
una condizione per poter annuncia-
re un corso di disciplina sportiva. Si
cercano perö delle opportunité per
integrare nell'ambito di G+S anche
questo tipo di movimenti spontanei.

Pubblico mirato per il
corso monitore 1

Al corso da monitore 1 si puà an-
nunciare chiunque si dichiari dispo-
sto ad insegnare a bambini e ragazzi
seguendo le direttive ed i contenuti
dell'allenamento di G+S. Possono
essere allenatori o formatori di un
club o di una associazione attivi nei
settori tradizionali del pattinaggio
artistico, del Roll hockey, In-Line
hockey o pattinaggio di vélocité.
Possono perö essere anche persone
che hannogiè insegnato a bambini e

Thomas Habegger, Capo
disciplina G+S Pattinaggio, è
maestro di sport con diploma
Il dell'Université di Berna e
insegna presso la scuola media
di Kriens. Ha curato la pubbli-
cazione del manuale per il
pattinaggio In-Line ed è il respon-
sabile della Scuola In-Line di
Berna.

giovani secondo le direttive ed i

contenuti di G+S, per parecchie volte,
con gli stessi partecipanti e sulla base

degli stessi contenuti della
formazione «G+S Pattinaggio» nei settori

fondamentali. La formazione è

particolarmente interessante anche
per i monitori di un'altra disciplina
sportiva che vorrebbero migliorare,
facendo allenamento sulle rotelle, le
capacité coordinative. Nella formazione

di bambini e ragazzi si puà al-
lenare sulle rotelle anche un'altra
disciplina sportiva, ad esempio
badminton o pallavolo, ponendo corne
accento la scoperta di nuovi stimoli
per l'equilibrio o curando l'aspetto
dell'apprendimento in condizioni
particolarmente difficili. Trad.: Cic

Gïornate di
perfezionamento a
Macolin
La Scuola federale dello sport
di Macolin organizza nuova-
mente due seminari di
perfezionamento in data 2-6.6/98
in tedesco e 22-26.6/98 in
francese (ultimo termine d'i-
scrizione fine di aprile, risp.
meté di maggio) destinati ai
collaboratori/collaboratrici
delle istituzioni stazionarie di
tutta la Svizzera interessati al

movimento, gioco e sport
cometerapia,riabilitazioneeor-
ganizzazione del tempo libero.

Per iscrizione e informazioni:
Scuola federale dello sport,
2532 Macolin
tel. 032 327 62 09
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